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C
arissimi fedeli, Carissimi fedeli, ormai con 
questo mese così caldo e afoso di luglio siamo 
entrati nella pausa estiva delle nostre attività 

parrocchiali, ma vi ricordo che proseguono le sante 
messe feriali alle 18,00 e le festive del Sabato e 
Domenica. Gesù non va mai in ferie e ci aspetta sempre 
alla santa messa. Io invece mi prenderò una piccola 
pausa, dall’11 al 20 luglio per un pò di sano riposo 
spirituale, ma lascerò i miei sostituti per le necessità 
pastorali. Invito tutti a trovare nel Signore il vero riposo 
dell’anima e dello spirito riproponendo a tutti 
l’importanza della santa comunione anche feriale 
previa una vera confessione sacramentale lì dove ce ne 
fosse bisogno. Che il Signore vi benedica e la santa 
Vergine Maria vi protegga. 

Tu sei in vacanza, ma ricorda:  GESU' NON VA IN VACANZA!  
Lui non stacca la spina, è sempre in attività. Lui non smette d'amarti, 
di parlarti e di ascoltarti. Anche se sei in vacanza   non scordarti di 
Lui!   Entra in chiesa ogni volta che puoi ...  Ci sono mattine che 
lasciano presagire la calura che nel giorno si riverserà sulle cose e 
sulle persone, senza riguardo per nessuno, ...che tu sia in 
villeggiatura o sia rimasto in città. Le chiese sono deserte, anzi 
disertate dai fedeli; ...anch'io ho pensato: "tanto sono in ferie e fà un 
caldo... ci sarà tempo per andare a Messa, per pregare". Ma il 
Signore non va in ferie! Solo pochi abitudinari occupano i banchi 
delle parrocchie, per lo più anziani vestiti di indumenti leggeri ed 
appena decenti, sventagliandosi il volto con il foglietto della liturgia 
o col libretto dei canti, sbuffando di tanto in tanto. Fuori di lì, tante 
persone vestite di indumenti ancora meno decenti, riversate sulle 
spiagge, a rinfrescarsi con l'acqua del mare, a raccontarsi tutto 
quello che ci si può raccontare, a guardare ed essere guardate, a 
pensare fantasticare, dormire. Eppure se mi fermo un attimo a 
riflettere, nel silenzio che regna in quei pomeriggi di sole, quando 
solo le cicale e le lucertole hanno l'ardire di sfidare così tanti gradi 
centigradi, non posso non dirmi: "Qualcuno, anche ora sta 
continuando ad amarti". Lui non ha mai trascurato un attimo della 
tua vita, non ti ha perso di vista un momento, non si è concesso un 
riposo, ne tanto meno una vacanza per starti sempre affianco. Da 
uomo, ha conosciuto anche Lui il caldo e il freddo, la sete, la fame e 
la sazietà, la stanchezza ed il riposo, la veglia ed il sonno, la letizia e 
la tristezza e molte altre cose che tu hai avuto la fortuna di non 
sperimentare; sa tutto di te e per non deludere le tue attese, non 
smette di seguirti mai, ...mai. E siccome conosce tutti i tuoi limiti,

i tuoi difetti (compreso qualche peccatuccio) e, ...la tua scarsa fede, 
a maggior ragione per questi motivi non distoglie mai il Suo 
sguardo da te. Non dimenticare le tante volte in cui sei stato tirato 
fuori dai guai; cosa sarebbe stato di te se in quelle occasioni il 
Signore si fosse trovato in vacanza? Anche se l'irruenza del sole 
d'estate cuoce i mattoni delle chiese, in quel silenzio ch'è più 
immaginario ed interiore del vero, concediti di non essere in ferie 
almeno con la mente, col cuore, con l'anima; pensa a quante volte 
Lui ha pensato a te, ed anche per pensare a te, non è andato in ferie. 
In certe circostanze o nel periodo di vacanze, si crede di poter fare a 
meno di amare".  Un principio valido per chi, nel periodo delle 
vacanze, "crede che si possa fare a meno di essere cristiano". Don 
Bosco scriveva che le vacanze sono la vendemmia del diavolo. 
Frase forte. Ma non aveva tutti i torti. Più che vendemmia del 
diavolo direi "banco di prova". Il Vangelo è sempre Vangelo, 
ovunque ci si trovi: a scuola, al lavoro, su una spiaggia o in 
montagna. Chi sceglie Cristo lo sceglie 365 giorni l'anno. La fede 
non va in ferie! Anzi, credo che le vacanze possano essere 
un'occasione per rinnovarsi e fare nuove esperienze spirituali, 
incontrando, ad esempio, nuove comunità parrocchiali e 
accorgendosi dei poveri che, anche nei luoghi di turismo, ci 
ricordano il volto di Cristo. Essere cristiani in vacanza è una prova 
di maturità. Richiede talora di andare controcorrente perché, forse, 
gli amici con cui condividiamo svago e riposo, non la pensano come 
noi. Continuare ad essere cristiani in vacanza è una prova di 
maturità perché ci chiede di testimoniare con coerenza ciò che 
crediamo e cerchiamo di vivere. E la coerenza è un valore che non 
passa inosservato.

LA FEDE NON VA IN FERIE!  

22 maggio - santa Trinità - Prima Comunione per: 
Jennifer Basilico, Diego Sorini, Sabrina Tedeschi, 
A n t o n i o  C i r i l l o ,  G i u s e p p e  F a s o l i n o ,
Andrea Volpicelli, Alberto Pasquinelli e Giulia Orsi

vostro don Sergio

ADORAZIONE EUCARISTICA
VENERDI’ 22 LUGLIO

IN CHIESA DALLE 21,00 ALLE 22,00
VENITE !! GESU’ VI ASPETTA !!!
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E ' entrato nel vivo il progetto «Sanità opportunità» finanziato dalla Regione 
Toscana a valere sul Fondo Sociale Europeo 2014-20 per circa 120.000 euro 
destinato a favorire l'inserimento dei ragazzi in uscita dai percorsi scolastici nel 
mondo lavorativo sia per ciò che attiene al settore socio-sanitario che delle 
biotecnologie. Il progetto, elaborato con grande soddisfazione dalla Fondazione 
«Madonna del soccorso e vede coinvolti numerosi enti tra i quali: l'Istituto E. 
Santoni di Pisa, la Cooperativa PAIM, il Villa S. Caterina, la Bioagrifood, il Comune 
di Fauglia, la Società della Salute della Zona Pisana, la CISL di Pisa, il Comune di 
Fauglia, il Comune di Castefranco di sotto e numerosi altri. L'idea progettuale è 
articolata in quattro azioni principali che sono: a) Docenza integrativa ai docenti con 
funzione di aggiornamento su tematiche specifiche; b) Integrazione dell'ordinaria 
didattica scolastica con lezioni tenute da docenti della Fondazione direttamente in 
classe ai ragazzi dell'indirizzo «Servizi socio-sanitari» dell'Istituto E. Santoni di 
Pisa; c) Attività di docenza on the work – alternanza scuola lavoro degli studenti 
direttamente presso le realtà del settore socio-sanitario; d) Fase di ricomposizione di 
saperi in classe finalizzata a ricomporre le capacità e conoscenze acquisite in via 
esperenziale e fissarle. Il progetto è entrato nella seconda fase a partire dal 6 Giugno 
2016 quando 12 ragazzi delle scuole hanno avviato l'attività di alternanza scuola 
lavoro presso la RSA «Madonna del Soccorso» ed altri 8 presso la RSA Madonna 
del Rosario» di Orentano. Altri ancora stanno svolgendo tale attività in altre 
strutture socio-sanitarie della nostra provincia. I ragazzi sono molto entusiasti ma 
anche il personale coinvolto è stato arricchito dalla presenza di questi giovani allievi 
che hanno mostrato grande interesse ed apprezzamento per l'opportunità loro 
rivolta. Sul profilo FB della Fondazione Madonna del soccorso di Fauglia è 
possibile visionare le foto di tutte le attività svolte. Interessante anche la 
collaborazione attiva e consolidata tra tutti gli enti ed istituzioni coinvolte e la 
capacità operativa realizzata tramite una Cabina di Pilotaggio che raccoglie tutte le 
rappresentanze. I ragazzi hanno avuto occasione di approfondire in classe le 
tematiche inerenti la materia socio-sanitaria e di sperimentarle ed approfondirle 
nella loro attività direttamente presso le strutture di servizio. Al termine del progetto 
sarà realizzata una conferenza di presentazione dei risultati raggiunti e di una 
pubblicazione che raccoglie contenuti e modalità operative e didattiche attuate in 
sede progettuale. Certamente – conclude il Direttore della Fondazione avv. 
Riccardo Novi – il progetto costituisce un esempio delle capacità proprie della 
nostra Fondazione ed un momento di crescita professionale e culturale dei ragazzi 
che inevitabilmente favorirà la loro occupabilità futura in uscita dal percorso 
scolastico».I ragazzi coinvolti nel progetto appartengono alle Classi terze e quarte 
dell'Istituto E. Santoni di Pisa per un numero di 8 classi complessive e torneranno 
anche presso la RSA Madonna del Rosario di Orentano a svolgere attività di 
docenza on the work sia nel mese di ottobre 2016 che di marzo 2017. Il personale 
della RSA Madonna del Rosario inoltre proseguirà anche nel 2017 l'attività di 
docenza nelle classi.      di Riccardo Novi

Importante progetto europeo tra Fauglia ed Orentano

Bellissima mattinata con la doppia inaugurazione delle due 
aree giochi in piazza Buoncristiani aOrentano e in piazza 
Pertini a Villa Campanile Da oggi i bambini hanno questi 
due bei luoghi in cui poter giocare e divertirsi. Sono aree 
che hanno un significato particolare. Ad Orentano lo spazio 
di piazza Buoncristiani rappresenta un parco circondato 
dalle abitazioni: una sorta di richiamo alle corti tipiche 
della zona delle nostre frazioni. A Villa Campanile la zona è 
nella piazza centrale, naturale punto di riferimento del 
paese. Con questi spazi sarà possibile avere dei luoghi 
autenticamente pubblici in cui far giocare i bambini e 
socializzare le persone. Il colore rappresentato dai 
palloncini che volavano in aria ha fatto da bella cornice al 
taglio del nastro e fa venire in mente la gioiosa voglia di 
divertirsi dei più piccoli. I giochi, al pari di quelli 
posizionati al parco del Viale Due Giugno a Castelfranco 
sono stati realizzati con materiale derivante dal riciclo dei 
rifiuti: c'è anche il messaggio culturale di un parco eco 
sostenibile permettendo di dare nuova vita ai rifiuti. Un 
ringraziamento alla fondazione Cassa Risparmio San 
Miniato che ha co-finanziato il progetto insieme al 
Comune.

NUOVO PARCO GIOCHI

Giovedì 02 Giugno 2016. In una nuvolosa mattinata, circa 
100 paesani hanno intrapreso il Pellegrinaggio della 
Misericordia ad Assisi organizzato dalle Parrocchie di

troppi problemi. Giunti alla Basilica ognuno di noi ha attraversato la 
Porta Santa ed ha compiuto i riti per ottenere l'Indulgenza Plenaria 
prevista per il Giubileo della Misericordia. Completato questo momento 
di fondamentale importanza per la vita di quest'anno pastorale ognuno ha 
liberamente visitato la città e le sue bellezze. In questo momento di 
“svago” un gruppo di pellegrini ha seguito la Prof.ssa Marisa Giorgi (la 
quale per l'occasione ha ricevuto un particolare PASS come “Guida di 
Assisi” con tanto di microfono e radioline) che ha spiegato in modo 
professionale, esaustivo e competente la Basilica Superiore e, al suo 
interno, i famosi dipinti di Giotto che narrano la storia di San Francesco.  
Alle 18.00 siamo infine rientrati sui Pullman dove siamo ripartiti per 
ritornare a Orentano. È stata certamente un'esperienza che ognuno di noi 
serberà gelosamente nel proprio Cuore; a tutti i presenti il Signore, oltre 
che all'indulgenza plenaria, ha donato un momento, un'immagine o una 
Parola che resterà nella persona e che un domani darà frutto. 
Ringraziamo i coristi, sia grandi che piccoli, che hanno cantato 
egregiamente nonostante la “paura” di quell'enorme Basilica che non ci 
aspettavamo, i genitori dei bambini delle “Voci Bianche di Orentano” per 
la pazienza e la costanza dell'impegno, Salvatore Vivona e Carlo 
Fermalvento ed i coristi della “San Genesio” per averci aiutato in 
quest'avventura, la prof.ssa Marisa Giorgi le perle di bellezza della sua 
spiegazione, Chiara Bimbi, Bernardo Belcari e Benedetta Ferrera per la 
gestione e l'organizzazione del Pellegrinaggio, Don Sergio per la sua 
presenza pastorale, e tutti i partecipanti che sono stati fantastici per 
serietà, partecipazione e puntualità. Al termine del Pellegrinaggio tutti i 
presenti, di loro iniziativa, hanno chiesto di fare una raccolta per il 
Restauro dell'Organo. In tutto sono stati raccolti 250 € e sono state 
adottate 2 canne d'organo del progetto “I Custodi dell'Organo”, una sotto 
San Francesco d'Assisi ed una sotto Santa Chiara d'Assisi. Salutando tutti 
i partecipanti al Pellegrinaggio della Misericordia ed ai lettori di questo 
articolo, vi lascio con la richiesta di alcuni bambini e di molti pellegrini 
un po' più anzianotti: “Ma quand'è che ne facciamo un altro???”.

pellegrinaggio della misericordia, 
Orentano e Villa Campanile sulle 
orme di san Francesco d’ Assisi

Orentano e Villa Campanile in collaborazione con la Corale “San 
Lorenzo Martire” e il piccolo Coro “Voci Bianche di Orentano”. Con 
il proprio bagaglio e l'occorrente necessario per affrontare la prevista 
giornata di pioggia ogni pellegrino ha preso posto sul rispettivo 
Pullman ed alle 7.30 in punto è iniziato il nostro viaggio verso la prima 
tappa: la Basilica di Santa Maria degli Angeli. Durante il tragitto 
abbiamo recitato le preghiere mattutine ed abbiamo ascoltato la vita di 
San Francesco, che ci avrebbe accompagnato per tutto il 
pellegrinaggio. Arrivati a destinazione siamo rimasti affascinati 
dall'imponente Basilica con al suo interno la Porziuncola, una piccola 
Chiesa restaurata da San Francesco (dedicata a Santa Maria Vergine) e 
dove ha trascorso gran parte della sua Vita. È in questo luogo che il 
Santo è voluto salire al Padre. I pellegrini hanno potuto confessarsi dai 
frati e dal nostro caro Don Sergio, che ha dato una grande 
testimonianza ed è stato un prezioso pastore nella guida e nella 
partecipazione a questo Cammino di Misericordia. Alle ore 11.00 è 
iniziata la Messa presieduta dal Frate Priore di Santa Maria degli 
Angeli e animata per l'occasione dal Coro “San Lorenzo Martire” e 
dalle “Voci Bianche di Orentano” con l'aiuto di alcuni componenti 
della Corale “San Genesio” e dei maestri Carlo Fermalvento e 
Salvatore Vivona, i quali sono stati fondamentali nel suonare 
l'imponente organo e nel dirigere i cori. I fedeli orentanesi e villesi 
hanno potuto ascoltare la Parola di Dio ed accostarsi al Sacramento 
dell'Eucarestia. Terminata la Celebrazione siamo usciti dalla Basilica 
per andare a pranzare ed a rilassarci prima di intraprendere di nuovo il 
cammino. Riprese le forze, intorno alle ore 14.00, siamo partiti alla 
volta di Assisi dove, una volta a destinazione, abbiamo fatto una 
processione attraversando la città e recitando il rosario guidato dal 
nostro parroco Don Sergio, fino ad arrivare alla Basilica di San 
Francesco. Purtroppo il tempo, che fino a quel momento era stato 
benevolo con noi, ha incominciato a farsi sentire; ma con la forza della 
Preghiera, il Signore ci ha permesso di arrivare a destinazione senza
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15 maggio - battesimo di 
Terreni Gessica - pad. Fausto Lisi  mad. Erika Terreni 

Alessio Ardito di Thomas e 

14 maggio Antonio Caggiano e 
Cristina Pellegrini con la piccola Amelia

- matrimonio di  

RANIERI MORELLI
21-06-2012

FIORENZO 
25-05-2009

GHIMENTI 

G I A N P I E R O  P I E R I  
08-06-2009

EMILIANO LAZZERI
06-08-2013

Al nostro nonno, oggi sono 
s e t t e  a n n i  d a l l a  t u a  
scomparsa. "Sei come una 
luce che accompagna ogni 
giorno della nostra vita. Molti 
quella luce non l'hanno mai 
avuta e noi, nonostante tutto, 
siamo felici...di averti avuto, 
anche se solo per troppo poco 
tempo. Per arrivare a domani 
è necessario essere giunti fino 
ad oggi e tu hai sempre fatto 
parte del nostro oggi, sarai 
con noi anche domani.   

  ( Federico e Francesco)

nella famiglia parrocchiale .......

19 giugno- Matrimonio di Giuseppe Fasano, e Reny 
Collodi con la piccola Aurora

25 giugno - Battesimo di  Leonardo Polini di Gabriele e 
Alessia Colletti - Pad. Daniele Polini Mad. Eleonora Brizzi

CI HA PRECEDUTO 
ALLA CASA DEL 

PADRE
12 giugno
EMILIO 

SPELLECCHIA
di anni 84

La parrocchia ringrazia:
La famiglia Ardito in occasione 
del battesimo di Alessio, la 
famiglia Caggiano in occasione 
del matrimonio di Antonio e 
Cristina, la famiglia Fasano in 
occasione del matrimonio di 
Giuseppe e Reny, Vasco e 
Luigina, Gabriele Polini e 
Alessia Colletti per il battesimo 
di Leonardo.

Sono stati resi agibili il 
garage ed il sottoscala ne 

abbiamo ricavato un 
ambiente pulito e 

dignitoso. Vorremmo 
aprire un piccolo oratorio

Prima però dobbiamo 
pagare gli operai. La 

parrocchia si affida come 
sempre alla vostra 

generosità
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Chi non ha mai preso in mano e poi 
anche letto una rivista di fumetti, come 
Topolino con i suoi esilaranti e 
pittoreschi personaggi, più o meno 
s t r avagan t i  e  f an ta s ios i ,  che  
rispecchiavano un po' in maniera 
grottesca, ma anche veritiera la vita 
reale di tutti i giorni.  Oppure il mitico 
Tex Willer per non dire di Diabolik, 
delle sorelle Giussani, il genio del male 
o le avventure di Arsenio Lupin il ladro 
gentiluomo Superman, l’Uomo Ragno, 
così tanto per citarne qualcuno. Il 
mondo dei fumetti, almeno ai tempi in 
cui il sottoscritto ed altri coetanei li 

I miei fumetti.....

figli impegnati con il lavoro non possono occuparsi di loro, 
prendersi cura dei propri cari. Un'altra bella iniziativa di un gruppo 
di volontari di Villa Campanile è la tombola  delle cartomanti che 
viene effettuata in prossimità delle feste Natalizie per un periodo di 
circa 10/12 giorni nella stanza canonica della nostra chiesa di Villa 
Campanile. E' un' altra occasione di ritrovo e scambio di opinioni, 
di dialogo, ma soprattutto di divertimento. Bella anche l'altra 
iniziativa dei volontari della pro-loco che organizzano la tipica 
festa del contadino, un bellissimo ritrovo per tutti con cecina pizze 
antipasti e altre varie specialità gastronomiche , per trascorrere ore  
spensierate in allegria  in ottima compagnia con tanta gente. 
Proprio in una delle ultime domenica della manifestazione 
organizzano un bellissimo buffet ,dopo la S. Messa a tutti gli 
anziani del paese nello stand della Pro-Loco dietro la nostra chiesa. 
offrendo loro pizze, crostini, cecina, dolci …….tutto questo in 
onore dei nostri anziani……Purtroppo a volte si sentono cose 
veramente brutte ai telegiornali, casi  dove succedono cose molto 
spiacevoli in case di riposo dove anziani vengono trattati in malo 
modo, poverini….Non è giusto secondo me che una persona che ha 
dato una vita per la famiglia, i figli ,il lavoro debba finire come una 
vecchia ciabatta abbandonata, dovrebbero invece essere tenuti 
come gioielli preziosi perché essi sono testimoni di una vita 
fantastica passata…….si dico fantastica perché secondo me la loro 
vita è stata esageratamente fantastica…..E sicuramente questo 
mutamento di vita è stato per molti di loro …...un trauma. Vorrei 
tanto con la collaborazione di tutti voi di poter fare molto ….molto 
di più per questa stupenda generazione...dobbiamo essere 
orgogliosi di loro….e dedicargli un po' più attenzione perché a 
volte basta un semplice sorriso o saluto per farli sentire ancora utili 
alla società……un grazie e un saluto da Boni Attilio (il Ciaba)

Il Ciaba dice......
Gli anziani, un pò estromessi dalla società.

Qui a Villa Campanile forse un pò meno....ogni tanto incontro 
qualcuno nel nostro piccolo borgo,   c'è chi è ancora in buona 
salute, lavora ancora nei campi, in mezzo ai pochi filari di vite 
ormai rimasti o ad accudire qualche animale da cortile...polli, 
galline, conigli. Purtroppo l'età avanzata e certe attività non 
possono più svolgerle come una volta, bisognerebbe  occuparsene 
un pò più di questa generazione, poichè negli anni loro ci hanno 
insegnato il sapere della vita, il tramandarsi di alcune tradizioni e 
mestieri.....purtroppo in via di estinzione.....Loro quando erano 
giovani hanno subìto delle brutte conseguenze della guerra, come 
la fame, le malattie ,la violenza, i furti.....Ogni tanto mi soffermo a 
parlare con alcuni di loro e tutti la pensano alla stessa maniera, 
dicono che oggi noi (giovani) abbiamo tutto forse troppo e siamo 
abituati male, Quando un'oggetto si rompe e non funziona più lo 
buttiamo senza farci troppi problemi, questo il risultato del 
consumismo......Noi organizzatori di volontariato del paese 
,cerchiamo di pensare spesso a loro con l'avvicinarsi del Santo 
Natale offriamo a ognuno  una confezione natalizia con un 
panettone o pandoro e una bottiglia di spumante...e loro molto 
carini ci ringraziano con un sorriso e una parola 
affettuosa.....grazie.....da parte nostra è un bellissimo gesto 
mostrare quanto valgono.......farli sentire ancora importanti  
Purtroppo molte persone anziane non  più autosufficienti sono 
accudite da cosi dette badanti poichè purtroppo i 

leggevamo, era molto assortito e variegato con i suoi personaggi più 
o meno fantasiosi e grotteschi. Non essendoci i vari Google o 
Youtube ed altri social in rete, come si dice oggi. La rivista a fumetti 
era il nostro pane quotidiano assieme ai divertimenti di quel tempo. 
Le loro espressioni  tipo: gulp, splash, il cigolio di una porta che si 
apriva, la lampadina che si accendeva per simboleggiare l'idea e 
tante altre e così le giornate passavano anche discutendo sui vari 
personaggi e scambiandosi le pubblicazioni. Qualcuno 
incominciava a collezionarli, passione che dura ancora oggi. Alcuni 
anni fa la nostra TV li ha riproposti, mi sembra si chiamasse “Gulp, 
fumetti in TV”. Vorrei dire che tra i giovani di adesso c'è una 
riscoperta verso questo passatempo, fa storia la manifestazione di 
Lucca Comics, giornate dedicate ai fumetti di ogni tempo e di ogni 
genere, molti giovani si calano nei panni dei personaggi più famosi 
ed invadono le strade di Lucca. I fumetti non passeranno mai di 
moda, cambieranno seguendo l'andare del mondo ma desteranno 
sempre l'interesse dei giovani e meno giovani. Attorno al mondo dei 
fumetti prospera anche un mercato di scambio per i collezionisti ed 
a volte assistiamo a cifre alte per i numeri originali. I disegnatori, 
veri artisti che riescono ad inventare settimanalmente nuove storie e 
portarle fino a noi. I fumetti non tramonteranno mai, saranno 
tramandati e fatti conoscere. Un caloroso saluto dal vostro Ciaba

Si la Parigi-Dakar, forse qualcuno si chiederà come questa mitica 
corsa, che si corre con moto, auto e camion attrezzate tutte per il 
fuori strada, sulle strade africane, sabbiose , sconnesse e piene di 
buche che sembrano  piccoli crateri vulcanici, sassi da ogni parte e 
allagamenti sono all'ordine di ogni tappa, abbia qualche nesso con 
Villa Campanile. Pare che alcuni villesi stiano contattando gli 
organizzatori di questa corsa per farla transitare da via Ulivi, nel 
tratto che va dal Bar fino alla via Romana. Le buche ci sono, i sassi 
anche e l'acqua qualche volta, non manca niente. Forse sarà più 
facile far passare la corsa da Villa Campanile, che il nostro buon 
Comune riesca a racimolare qualche euro per mettere in sicurezza 
una via che oggi è molto transitata, molto dai villesi perchè è la 
strada che ci mette in comunicazione con il centro più vicino. La 
popolazione di Villa è cresciuta enormemente in questi ultimi anni, 
ma le strade sono rimaste le stesse. Non è più il tempo dei barrocci e 
dei trattori, che tutte le strade andavano bene, in quel tratto poi si 
trova anche la scuola materna, quindi un pò più di attenzione non 
guasterebbe. Mi rivolgo perciò ai nostri amministratori, cercate di 
intervenire al più presto possibile, non crediamo di essere cittadini 
di serie B, come si mormora da più parti. Ciao a tutti  Attilio il Ciaba

La Parigi-Dakar
farà tappa a Villa
Campanile (forse)
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